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Che l’economia italiana si fos-
se impantanata in una sta-

gnazione lo si sapeva e ora i dati
dell’Istatnonfannocheconferma-
re questa drammatica realtà. Del
resto, si sa che quando i sistemi
economici più evoluti prendono
un raffreddore, quello italiano
prende una polmonite: da tempo
ècosìenullaè statofattopermodi-
ficare questa particolare, grave ed
ormai consolidata debolezza.
È una realtà drammatica perché,
con quello che sta accadendo nel
mondo, una stagnazione della ric-
chezzaprodottasignificaunimpo-
verimento del Paese nel suo com-
plesso. segue a pagina 25

STRAGE
SULLA STRADA

DELLE VACANZE

FRONTE DEL VIDEO

CHISSÀ SE IERI, in occasione della grandiosa sfilata olimpica
in diretta tv i sedicenti padani si saranno accorti che il mondo è
grande e le nazioni (quelle vere) tante. Noi abbiamo scoperto che
solo la Cina ha oltre 50 etnie, con lingue e costumi diversi, la cui
bellezza abbiamo ammirato nella cerimonia iniziale. Invece il le-
ghista Salvini ieri a Omnibus trattava noi italiani, che parliamo (più
o meno) la sua stessa lingua e dovremmo essere suoi compatrio-
ti, come mangiapane a tradimento, addirittura sanguisughe. Ec-
co un esempio letterale del suo eloquio letterario (come ci tiene a
far sapere, ha fatto il liceo classico): «Se devo fare beneficenza,
lo decido io. Se devo donare sangue, decido io come e quando».
Il tutto per spiegare (e c’è riuscito) che cos’è il federalismo fisca-
le. E cioè: le zone più ricche del Paese pagheranno le tasse alle lo-
ro casse (anzi caste) regionali e alle altre zone, semmai, faranno
beneficenza, a loro discrezione. Gli elettori del Sud sono avvertiti:
tagli e sacrifici sono tutti per loro, che li hanno sempre fatti.
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■ L’Italia è ferma. Nel secondo
trimestre di quest’anno il Pil è
sceso sotto zero. Si fa concreto il
rischio recessione per la nostra
economia.Gli industriali sonoal-
larmati. E framanovrae inflazio-
ne si calcola che ogni famiglia a
fineannopagheràoltre2milaeu-
ro in più. L’economista Boeri:
«Meno tasse sul lavoro». Ma Ber-
lusconi blinda la Finanziaria.

 Di Giovanni, Pivetta,
Masocco e Dell’Acqua

alle pagine 6 e 7
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UN PAESE
IN RETROMARCIA
ALFREDO RECANATESI

Palladino a pagina 10
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CARO BENIGNI, FATTI UN PANFILO

UCCISE 7 PERSONE

SETTE VOLTE MINISTRO

«L’elemosina è un diritto
umano fondamentale
quando si è alla fame e al
freddo. È il diritto del vero

povero a cercare come può
un pezzo di pane e quindi
anche a chiedere aiuto e a
fare appello al prossimo per

risvegliarne il sentimento
di umanità. Proibire
l’elemosina è inaccettabile»

Cardinale Renato Martino
Corriere della Sera, 8 agosto

C’è la recessione, ma Berlusconi non la vede
Crescita zero per il Pil. Manovra e inflazione tolgono più di 2mila euro ai redditi delle famiglie

È stato un giorno di guerra nel Caucaso, mai in
pacedaiprimianninovanta.Siècombattutodu-
ramente con cannoni, cacciabombardieri, e
truppe di terra.

segue a pagina 11

■ di Nicola Tranfaglia

Istat

■ di Toni Fontana

Il grande
Gioco
cinese

La grande
tragedia
dell’Ossezia

ANTONIO PADELLARO

I sognisonoinfallibili: scelgonoquellochetimanca
epoinon te lodanno. Così scorre davantiagli occhi
il mondo ideale. Che seduce con perfette armonie,
disorientacomeunbigliettodiandataeritornoden-
tro l’immensità del tempo. segue a pagina 3

■ di Marco Bucciantini inviato a Pechino

Morto Gava
C’era una
volta la Dc

Se il napoletano Anto-
nio Gava, sei volte par-

lamentare dal 1972, sette
volte ministro dal 1980 al
1990, leader con Forlani
della potente corrente de-
mocristiana dei dorotei,
fosse morto per il forte ic-
tus che lo colpì diciotto
anni fa quando era mini-
stro dell’Interno, televi-
sioni e giornali ne avreb-
bero parlato in lungo e in
largo.
 segue a pagina 8
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Percontinuare a essereGiulia-
no Amato, il pluripremier e

pluriministro Giuliano Amato
non ha certo bisogno della presi-
denzadellaCommissionebiparti-
san voluta dal sindaco di Roma
Alemanno per ridisegnare l’asset-
to istituzionale della capitale. Se
ha accettato lo ha fatto sicura-
mente per dare un contributo al-
la soluzione dei problemi «nel se-
gno del dialogo come chiede Na-
politano».
Pochi sanno di riforma dello Sta-
tocomeFranco Bassaniniebensi
comprendeche ilministroCalde-
roli lo abbia chiamato, accanto
ad altri esperti del ramo, nel pen-
satoio sulla delegificazione che si
riunisce il giovedì pomeriggio e a
cui, dice il padrone di casa «non
viene neppure pagato il caffè».
 segue a pagina 25

Il lodo
Amato
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FIRENZE

Venerdì
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La Cina apre le Olimpiadi:
molta storia ma niente Mao
Bush e Hu Jintao: foto ricordo

Mosca difende i separatisti
la Georgia li attacca
I ribelli: «Oltre 1400 morti»

Le sei e cinque del mattino.
L’Atlantico è immobile.

Qui, davanti a Gibilterra, non
succede quasi mai.
 segue a pagina 23

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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